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REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
8 novembre 2005, n. 0391/Pres.

Legge regionale n. 18/2005, art. 7, comma 4. Regolamento
per il sostegno all’esercizio da parte delle province delle fun-
zioni e dei compiti trasferiti in materia di lavoro. Approvazione.

(Pubblicato nel Bollettino ufficiale
della Regione Friuli-Venezia Giulia n. 46 del 16 novembre 2005)

IL PRESIDENTE

Vista la legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali
per l’occupazione, la tutela e la qualita' del lavoro);

Visto in particolare l’art. 7, comma 4, della legge regionale n. 18/
2005, secondo il quale la Regione, sulla base degli indirizzi contenuti
nel Programma triennale regionale di politica del lavoro, individua
con regolamento forme e modalita' di sostegno all’esercizio da parte
delle province delle funzioni e dei compiti nelle materie attribuite alle
stesse ai sensi del comma 1 del medesimo art. 7;

Considerato che ai sensi dell’art. 79, comma 5, della legge regio-
nale n. 18/2005, in fase di prima applicazione i regolamenti di esecu-
zione della medesima legge possono essere emanati anche in assenza
dell’approvazione del Programma triennale;

Visto l’art. 6, comma 2, della legge regionale n. 18/2005, in base
al quale l’iter di approvazione dei regolamenti regionali relativi alle
materie attribuite alle province prevede l’espressione di un parere
obbligatorio del comitato di coordinamento interistituzionale;

Considerato che fra i provvedimenti da sottoporre al parere del
predetto organo vi e' il regolamento di cui all’art. 7, comma 4, della
legge regionale n. 18/2005;

Considerato che il comitato di coordinamento interistituzionale,
costituito con decreto del Presidente della Regione 13 settembre 2005,
n. 0307/Pres., ha espresso nella seduta del 17 ottobre 2005 il proprio
parere favorevole sul testo di regolamento, in merito predisposto dalla
direzione centrale lavoro, formazione, universita' e ricerca;

Sentita la commissione regionale per il lavoro, istituita dal-
l’art. 5, comma 1, della legge regionale n. 18/2005 e costituita con
decreto del Presidente della Regione 3 ottobre 2005, n. 0333/Pres.,
che ha esaminato nella seduta del 24 ottobre 2005 il testo regolamen-
tare medesimo;

Visto l’art. 42 dello statuto della Regione;

Su conforme deliberazione della giunta regionale n. 2780 del
28 ottobre 2005;

Decreta:

EØ approvato il ßRegolamento per il sostegno all’esercizio da
parte delle province delle funzioni e dei compiti trasferiti in materia
di lavoroý, nel testo allegato al presente provvedimento, quale parte
integrante e sostanziale.

EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare
come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sara' pubblicato nel Bollettino ufficiale della
Regione.

Trieste, 8 novembre 2005

ILLY

Legge regionale n. 18/2005 arti. 7, comma 4. Regolamento per il soste-
gno all’esercizio da parte delle province delle funzioni e dei compiti
trasferiti in materia di lavoro.

Art. 1.

F i n a l i t a'

1. Il presente regolamento disciplina le forme e le modalita' di soste-
gnoall’esercizio daparte delle province delle funzioni e dei compiti trasfe-
riti in materia di lavoro per il potenziamento degli uffici preposti alle fun-
zioni e compiti di cui all’art. 7, comma 1 della legge regionale 9 agosto
2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualita' del
lavoro) e, prioritariamente, di quelli relativi a:

a) politica attiva del lavoro;
b) conciliazione delle controversie di lavoro;
c) rilascio dei provvedimenti relativi ai procedimenti di

ingresso di lavoratori stranieri.

Art. 2.

Realizzazione del potenziamento degli uffici

1. Il potenziamento degli uffici attraverso le risorse di cui al pre-
sente regolamento viene realizzato da ciascuna provincia secondo un
programma che contiene l’analitica indicazione degli elementi di cui
all’art. 5 e che puo' prevedere:

a) l’assunzione di personale a tempo indeterminato o determi-
nato con contratto di durata non inferiore a ventiquattro mesi;

b) l’attivazione di collaborazioni coordinate e continuative o
di collaborazioni a progetto;

c) la stipula di convenzioni, purche¤ all’interno del quadro
regionale di riferimento.

2. Il potenziamento degli uffici per lo svolgimento delle funzioni
di cui all’art. 1, comma 1, lettere b) e c), deve essere finalizzato a sod-
disfare le esigenze in termini qualitativi e quantitativi degli stessi per
garantirne la piena funzionalita' in stretta relazione alla complessita'
dei compiti attribuiti.

3. Le assunzioni, collaborazioni e convenzioni per il potenzia-
mento degli uffici preposti alle funzioni di collocamento, avviamento
al lavoro e servizi all’impiego devono essere coerenti con le indica-
zioni espresse negli standard essenziali dei servizi per l’impiego,
approvati dalla giunta regionale.

Art. 3.

Forme di sostegno

1. Il sostegno al potenziamento degli uffici e' attuato, nei limiti del
riparto di cui all’art. 4, attraverso una partecipazione alle spese che
le province intendono sostenere per le finalita' di cui all’art. 1, nelle
seguenti misure:

a) fino ad un massimo di e 50.000,00 per ogni assunzione a
tempo indeterminato;

b) fino ad un massimo di e 40.000,00 per ogni assunzione a
tempo determinato di cui all’art. 2, comma 1, lettera a);

c) fino ad massimo dell’ottanta per cento dei costi preventi-
vati per ogni attivazione di collaborazione di cui all’art. 2, comma 1,
lettera b) e dei costi preventivati per ogni convenzione stipulata ai
sensi dell’art. 2, comma 1, lettera c).

Art. 4.

Riparto delle risorse

1. Le risorse destinate al potenziamento degli uffici sono ripartite
tra le province in base ai seguenti criteri:

a) quarantacinque per cento dello stanziamento in propor-
zione alla popolazione residente in ciascuna provincia alla data del
31 dicembre 2004;

b) cinquantacinque per cento dello stanziamento in propor-
zione al numero dei centri per l’impiego presenti in ciascuna provin-
cia, considerato di dare un valore pari a 3 agli uffici con sede nel capo-
luogo di provincia, pari a 2 agli altri uffici e pari ad 1 ai recapiti.
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Art. 5.

Presentazione delle domande

1. Le province presentano alla direzione centrale lavoro, forma-
zione, universita' e ricerca la richiesta di partecipazione alle spese ai
sensi degli articoli 1, 2 e 3, corredata da un dettagliato programma di
potenziamento degli uffici che contenga, per ogni assunzione o attiva-
zione di collaborazione prevista:

a) indicazione dell’ufficio, tra quelli indicati all’art. 1, che si
intende potenziare;

b) motivazioni che rendono necessario ulteriore personale;

c) obiettivi che si intendono raggiungere;

d) figura professionale e competenze richieste in relazione agli
obiettivi perseguiti;

e) indicazione della modalita' , tra quelle previste dall’art. 2,
comma 1, con la quale si intende garantire l’apporto di ulteriore
personale;

f) durata dell’assunzione o della collaborazione;

g) mansioni o prestazioni richieste;

h) importo richiesto per ciascuna assunzione o costo preventi-
vato per ciascuna collaborazione.

2. Nel caso in cui il programma di cui al comma 1 preveda la stipula
di una convenzione ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera c), oltre a quanto
previsto alle lettere a), b), c), d), f) e g) del medesimo comma, dovra'
essere indicato il soggetto con il quale si intende stipulare la convenzione,
l’oggetto della medesima e il costo per essa preventivato.

3. Le richieste di partecipazione alle spese devono essere presen-
tate entro il termine perentorio di dieci giorni dalla data di entrata in
vigore del presente regolamento.

4. Valutati i programmi presentati in relazione a quanto previsto
agli articoli 1 e 2, la direzione centrale competente procede alla
ammissione delle richieste di partecipazione alle spese e alla assegna-
zione delle risorse alle province, tenuto conto dei limiti di cui agli arti-
coli 3 e 4.

Art. 6.

Erogazione delle risorse

1. I contributi di cui al presente regolamento sono erogati alle
province contestualmente all’atto di concessione.

Art. 7.

Rendicontazione

1. Le province procedono ad una prima rendicontazione delle
risorse trasferite, ai sensi dell’art. 42 della legge regionale 20 marzo
2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento ammi-
nistrativo e di diritto di accesso), entro il 31 dicembre 2006, e proce-
dono alla rendicontazione finale entro il 30 giugno 2008.

Art. 8.

Entrata in vigore

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno della sua
pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione.

Visto, il Presidente: Illy

05R0773

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
8 novembre 2005, n. 0392/Pres.

Legge regionale n. 18/2005, articoli 52 e 55. Regolamento
per la realizzazione di interventi nell’ambito della cultura della
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. Approvazione.

(Pubblicato nel Bollettino ufficiale
della Regione Friuli-Venezia Giulia n. 46 del 16 novembre 2005)

IL PRESIDENTE

Vista la legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali
per l’occupazione, la tutela e la qualita' del lavoro);

Visto l’art. 79, comma 5, della legge regionale n. 18/2005, che
prevede che in fase di prima applicazione i regolamenti di esecuzione
della legge possano essere emanati anche in assenza dell’approvazione
del Programma triennale regionale di politica del lavoro, previsto dal-
l’art. 3 della medesima legge;

Visto l’art. 52, comma 4, della legge regionale n. 18/2005, in base
al quale l’amministrazione regionale e' autorizzata a promuovere cam-
pagne di informazione che accrescano la cultura della salute e della
sicurezza sui luoghi di lavoro;

Ritenuto di dare attuazione a quanto previsto dal sopraccitato
articolo, per quanto attiene alla promozione di campagne di informa-
zione che accrescano la cultura della salute e della sicurezza sui luoghi
di lavoro;

Visto l’art. 55 della legge regionale n. 18/2005, in base al quale i
criteri e le modalita' di concessione degli incentivi previsti al Capo V,
Titolo II, della legge medesima sono determinati con regolamento
regionale sentito il comitato regionale di coordinamento per la sicu-
rezza e la salute sui luoghi di lavoro di cui all’art. 56 della medesima
legge;

Sentito, nella seduta del 17 ottobre 2005, il predetto organo colle-
giale in merito al testo del ßRegolamento per la realizzazione di inter-
venti nell’ambito della cultura e della sicurezza nei luoghi di lavoroý,
predisposto dalla direzione centrale lavoro, formazione, universita' e
ricerca;

Sentiti il comitato di coordinamento interistituzionale, istituito
dall’art. 6, comma 1, della legge regionale n. 18/2005 e costituito con
decreto del Presidente della Regione 13 settembre 2005, n. 0307/Pres.,
che ha esaminato il citato testo regolamentare nella seduta del
17 ottobre 2005, e la commissione regionale per il lavoro, istituita dal-
l’art. 5, comma 1, della legge regionale n. 18/2005 e costituita con
decreto del Presidente della Regione 3 ottobre 2005, n. 0333/Pres.,
che ha esaminato il medesimo testo nella seduta del 24 ottobre 2005;

Visto l’art. 42 dello statuto della Regione;

Su conforme deliberazione della giunta regionale n. 2821 del
28 ottobre 2005;

Decreta:

EØ approvato il ßRegolamento per la realizzazione di interventi
nell’ambito della cultura e della sicurezza nei luoghi di lavoroý, nel
testo allegato al presente provvedimento, quale parte integrante e
sostanziale.

EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare
come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sara' pubblicato nel Bollettino ufficiale della
Regione.

Trieste, 8 novembre 2005

ILLY
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Legge regionale n. 18/2005, articoli 52 e 55. Regolamento per la rea-
lizzazione di interventi nell’ambito della cultura della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro.

Art. 1.

Finalita' e destinatari finali dei progetti

1. Al fine di dare attuazione a quanto disposto dall’art. 52,
comma 4, della legge regionale 12 agosto 2005, n. 18 (Norme regio-
nali per l’occupazione, la tutela e la qualita' del lavoro), specificamente
per quanto attiene la promozione di campagne di informazione che
accrescano la cultura della salute e della sicurezza sui luoghi di
lavoro, il presente regolamento disciplina i criteri e le modalita' di
finanziamento di specifici progetti, attuati nell’ambito dei singoli
territori provinciali, che abbiano come destinatari:

a) gli studenti degli istituti di istruzione secondari, in partico-
lare quelli degli istituti tecnici o professionali;

b) i soggetti alle dipendenze di agenzie di somministrazione di
lavoro;

c) i soggetti provenienti da Paesi esteri;
d) i lavoratori in regime di appalto in imprese che operano nel

comparto edile, metalmeccanico e navalmeccanico;
e) i lavoratori occupati nel settore agricolo.

Art. 2.

Presentazione dei progetti, modalita' di concertazione e beneficiari

1. I progetti di cui all’art. 1 devono essere predisposti sulla base di
un protocollo d’intesa sottoscritto dai soggetti, pubblici o privati,
interessati alla realizzazione del progetto.

2. Il protocollo d’intesa di cui al comma 1, in particolare, deve:
a) prevedere la partecipazione di almeno tre organizzazioni e

associazioni sindacali presenti e operanti nel territorio regionale, di
cui almeno una in rappresentanza dei datori di lavoro e una in rappre-
sentanza dei lavoratori, ovvero la partecipazione di almeno un ente
bilaterale;

b) prevedere il partenariato di almeno un ente pubblico non
economico;

c) individuare, esclusivamente tra i soggetti di cui alle lette-
re a) e b), il soggetto capofila che viene considerato responsabile del-
l’attuazione del progetto e beneficiario del finanziamento previsto
dal presente regolamento.

Art. 3.

Contenuto dei progetti

1. I progetti devono essere finalizzati a realizzare azioni informa-
tive e divulgative in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro,
rivolte ai soggetti individuati dall’art. 1, comma 1.

2. I progetti devono definire, a pena di non ammissibilita' :
a) il percorso informativo proposto e i suoi obiettivi;
b) l’utenza a cui e' rivolto, con l’indicazione della tipologia dei

destinatari, come individuati dall’art. 1, comma 1;
c) una stima del numero dei soggetti di cui alla lettera b);
d) i prodotti informativi e divulgativi, indicando la tipologia

del materiale utilizzato: materiale cartaceo, materiale informatizzato,
materiale audiovisivo;

e) gli eventuali collegamenti con le altre strutture interessate o
coinvolte;

f) le professionalita' degli eventuali docenti o collaboratori
coinvolti;

g) i risultati che si intendono raggiungere con particolare riferi-
mento all’impatto territoriale del progetto;

h) i tempi di realizzazione, anche prevedendo lo sviluppo in
fasi di avanzamento, che in ogni caso non devono essere superiori a
due anni dalla data prevista per il loro inizio; la data d’inizio non deve
essere successiva al 31 maggio 2006;

i) il costo massimo del progetto, suddiviso per singole voci di
spesa.

Art. 4.

Modalita' di presentazione delle domande

1. I soggetti individuati come capofila dei progetti devono pre-
sentare domanda di ammissione al finanziamento dei progetti, formu-
lati secondo quanto previsto dall’art. 3.

2. Le domande devono essere corredate da:

a) il protocollo d’intesa di cui all’art. 2;

b) il progetto;

c) una dichiarazione, resa da ciascuno dei soggetti firmatari
del protocollo d’intesa, di rispettare gli adempimenti previsti dal
decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626 (Attuazione della diret-
tiva 89/391/CEE, della direttiva 89/654/CEE, della direttiva
89/655/CEE, della direttiva 89/656/CEE, della direttiva 90/269/
CEE, della direttiva 90/270/CEE, della direttiva 90/394/CEE, della
direttiva 90/679/CEE, della direttiva 93/1988/CEE, della direttiva
95/63/CE, della direttiva 97/42/CE, della direttiva 98/24/CE, della
direttiva 99/38/CE, della direttiva 2001/45/CE e della direttiva
99/92/CE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute
dei lavoratori durante il lavoro) e successive modifiche ed integra-
zioni;

d) una dichiarazione, resa da ciascuno dei soggetti firmatari
del protocollo d’intesa sotto forma di autocertificazione, che consenta
di individuare la titolarita' del soggetto firmatario e la natura dell’ente
o dell’impresa in relazione alle tipologie di cui al comma 1, lettera a).

3. Le domande devono essere consegnate a mano entro il termine
perentorio delle ore 12 del quindicesimo giorno successivo alla
pubblicazione del presente regolamento nel Bollettino ufficiale della
Regione, alla Direzione centrale lavoro, formazione, universita' e
ricerca - Servizio lavoro - via San Francesco n. 37 - Trieste - terzo
piano, che provvedera' alla loro ricezione segnalando, con apposita
iscrizione, anche l’ora di consegna.

4. Le domande formulate in difformita' da quanto previsto dal
presente regolamento non sono ammissibili al finanziamento.

Art. 5.

Criteri per la valutazione di ammissibilita' dei progetti

1. Nei limiti dello stanziamento, i progetti vengono ammessi al
finanziamento sulla base di una graduatoria formulata attribuendo
agli stessi un punteggio secondo i seguenti criteri:

a) numero dei soggetti firmatari del protocollo, valutati sulla
base del seguente punteggio:

1) ciascun ente bilaterale: 16 punti;

2) ciascun sindacato dei lavoratori, associazione datoriale
rappresentati a livello provinciale: punti 8;

3) la provincia competente per territorio: punti 8;

4) ciascun ente pubblico non economico, diverso da quello
di cui al numero 3): punti 7;

5) ciascuna associazione di volontariato: punti 6;

6) ciascuna istituzione scolastica pubblica: punti 5;

7) ciascuna istituzione scolastica privata: punti 4;

8) ciascun istituto di ricerca: punti 3;

9) ciascuna impresa: punti 2;

10) altri soggetti, diversi di quelli di cui ai numeri precedenti:
punti 0;

b) contenuto del progetto relativamente a:

1) tipologie di destinatari delle attivita' ricomprese nel
progetto, come individuate dall’art. 1: 2 punti per iniziative rivolte a
studenti degli istituti tecnici o professionali; 1 punto, per ogni altra
tipologia di destinatari;
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2) tipologie di prodotti realizzati, come individuati dal-
l’art. 3, comma 2, lettera d): 1 punto per ogni tipologia di prodotto
realizzato.

2. A parita' di punteggio, verra' privilegiato il progetto pervenuto
prima in ordine di tempo.

Art. 6.

Spese ammissibili e intensita' del finanziamento

1. Sono ammissibili al finanziamento tutte le spese strettamente
riconducibili alle attivita' di cui all’art. 3, comma 1, con esclusione di
quelle afferenti a materiale di consumo, spese per missioni di docenti
o collaboratori, spese per affitto di locali, acquisto di strumentazioni
tecnologiche per l’attuazione del progetto.

2. Fermo restando che ai fini del presente regolamento e' utiliz-
zato l’87 per cento della disponibilita' finanziaria di cui all’art. 80,
comma 17, della legge regionale n. 18/2005, ciascun progetto e' finan-
ziabile fino ad un massimo del 100 per cento delle spese ammissibili
e comunque fino al limite massimo di e 32.500.

Art. 7.

Modalita' di erogazione del finanziamento

1. Il finanziamento concesso viene erogato al soggetto capofila
con le seguenti modalita' :

a) contestualmente alla concessione per una quota pari al 25
per cento dei costi previsti;

b) a saldo, ad avvenuta conclusione del progetto, e dietro
richiesta del soggetto beneficiario, previa presentazione:

1) della rendicontazione delle spese sostenute ai sensi della
legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in mate-
ria di procedimento amministrativo e di diritto d’accesso); sono rite-
nute valide le fatture quietanzate per l’intero importo ovvero ricevute
od altro documento considerato valido ai fini fiscali, intestato al
responsabile dell’attuazione del progetto.

2) di copia di ogni materiale prodotto;

3) di un dettagliato rapporto finale sull’attivita' svolta
redatto dal soggetto capofila del progetto.

Art. 8.

Mancata attivazione dei progetto

1. Il soggetto beneficiario deve comunicare per iscritto alla direzione
centrale lavoro, formazione, universita' e ricerca l’avvenuta attivazione
del progetto.

2. Nel caso di mancata attivazione del progetto nei termini di cui
all’art. 3, comma 2, lettera h), il finanziamento viene revocato e
l’importo gia' erogato viene recuperato secondo la normativa regio-
nale vigente.

Art. 9.

R i n v i o

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento, trovano
applicazione le disposizioni della legge regionale n. 7/2000.

Art. 10.

Entrata in vigore

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno della sua
pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione.

Visto, il Presidente: Illy

05R0774

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
17 novembre 2005 n. 0408/Pres.

Regolamento di abrogazione dei regolamenti attuativi degli
interventi in tema di aiuti all’occupazione ed aiuti alla creazione
di impresa e lavoro autonomo connessi all’attuazione del Fondo
sociale europeo - Obiettivo 3 - 2000/2006. Approvazione.

(Pubblicato nel Bollettino ufficiale
della Regione Friuli-Venezia Giulia n. 47 del 23 novembre 2005)

IL PRESIDENTE

Visto il Programma operativo regionale del Fondo sociale euro-
peo - Obiettivo 3, nella revisione connessa alla riprogrammazione
prevista dall’art. 14 del regolamento (CE) n. 1260/1999;

Visto il Complemento di Programmazione del Fondo sociale
europeo - Obiettivo 3 - 2000/2006, nella revisione connessa alla ripro-
grammazione prevista dall’art. 14 del citato regolamento (CE)
n. 1260/1999, e in particolare:

l’Asse A - Misura A2 - Inserimento e reinserimento nel mer-
cato del lavoro;

l’Asse B - Misura B1 - Inserimento lavorativo e reinserimento
di gruppi svantaggiati;

l’Asse D - Misura D3 - Sviluppo e consolidamento della
imprenditorialita' , con priorita' ai nuovi bacini di impiego;

l’Asse E - Misura E1 - Promozione della partecipazione femmi-
nile al mercato del lavoro;

Visto il regolamento per la concessione di contributi finalizzati
all’inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro, dell’Obiettivo
3 - 2000/2006, approvato con decreto del Presidente della Regione
9 marzo 2005, n. 068/Pres., come modificato con decreto del Presi-
dente della Regione 10 maggio 2005, n. 0138/Pres.;

Visto il regolamento per la concessione di contributi diretti a
favorire la neo-imprenditoria dell’Obiettivo 3 - 2000/2006, approvato
con decreto del Presidente della Regione 9 marzo 2005, n. 069/Pres.;

Vista la legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 ßNorme regionali
per l’occupazione, la tutela e la qualita' del lavoroý, e in particolare
gli articoli 29, 30, 31, 32 e 33 che prevedono gli stessi interventi finan-
ziati con i citati regolamenti di attuazione del Fondo sociale europeo
Obiettivo 3;

Preso atto quindi, anche in considerazione che la programma-
zione del Fondo sociale europeo Obiettivo 3 e' in fase di conclusione,
che gli interventi concernenti gli aiuti in materia di promozione all’oc-
cupazione e di nuove attivita' imprenditoriali per la concessione di
incentivi diretti a favorire l’assunzione, la stabilita' occupazionale,
l’inserimento di soci lavoratori, nonche¤ la concessione di incentivi
finalizzati alla costituzione di nuova imprenditonalita' saranno disci-
plinati, ai sensi della sopra citata legge regionale 18/2005, con appo-
siti regolamenti;

Considerato pertanto di provvedere all’abrogazione, con decor-
renza 1 dicembre 2005, dei Regolamenti attuativi degli interventi in
tema di aiuti all’occupazione ed aiuti alla creazione di impresa e
lavoro autonomo connessi all’attuazione del Fondo sociale europeo -
Obiettivo 3 - 2000/2006;

Visto l’art. 42 dello Statuto di autonomia;

Su conforme deliberazione della giunta regionale n. 2936 del
16 novembre 2005;

Decreta:

EØ approvato il regolamento denominato ßRegolamento di abro-
gazione dei regolamenti attuativi degli interventi in tema di aiuti
all’occupazione ed aiuti alla creazione di impresa e lavoro autonomo
connessi all’attuazione del Fondo sociale europeo - Obiettivo 3 -
2000/2006ý, nel testo allegato al presente provvedimento, di cui costi-
tuisce parte integrante e sostanziale.
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EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare
come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sara' pubblicato nel Bollettino ufficiale della
Regione.

Trieste, 17 novembre 2005

ILLY

öööööö

Regolamento di abrogazione dei regolamenti attuativi degli interventi
in tema di aiuti all’occupazione ed aiuti alla creazione di impresa
e lavoro autonomo connessi all’attuazione del Fondo sociale euro-
peo - obiettivo 3 - 2000/2006.

Art. 1.

A b r o g a z i o n i

1. A decorrere dal 1� dicembre 2005 sono abrogate le seguenti
disposizioni:

a) ßRegolamento per la concessione di contributi finalizzati
all’inserimento e reinserimento nel mercato del lavoroý approvato
con decreto del Presidente della Regione 9 marzo 2005, n. 068/Pres.;

b) ßRegolamento per la concessione di contributi diretti a
favorire la neo-imprenditoriaý approvato con decreto del Presidente
della Regione 9 marzo 2005, n. 069/Pres.;

c) ßObiettivo 3 - 2000/2006 -Modifica al ßRegolamento per la
concessione di contributi finalizzati all’inserimento e reinserimento
nel mercato del lavoroý approvato con decreto del Presidente della
Regione 9 marzo 2005, n. 068/Pres.ý approvato con decreto del Presi-
dente della Regione 10 maggio 2005, n. 0138/Pres.;

2. Le disposizioni di cui al comma 1 continuano ad applicarsi:
a) ai procedimenti in corso alla data del 30 novembre 2005;
b) alle domande che risultano essere state inviate alle province

entro la medesima data del 30 novembre 2005.

3. Ai fini del rispetto del termine di cui al comma 2, lettera b),
qualora le domande siano inviate a mezzo raccomandata, fa fede la
data del timbro postale, purche¤ la raccomandata pervenga all’ufficio
competente entro i quindici giorni successivi.

Art. 2.

Entrata in vigore

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno della sua
pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione.

Visto, il Presidente: Illy

06R0008

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
17 novembre 2005, n. 0409/Pres.

Regolamento concernente le garanzie finanziarie per le
discariche ai sensi dell’art. 5 della legge regionale 7 settembre
1987, n. 30 (Norme regionali relative allo smaltimento dei
rifiuti). Approvazione modifiche.

(Pubblicato nel Bollettino ufficiale
della Regione Friuli-Venezia Giulia n. 47 del 23 novembre 2005)

IL PRESIDENTE

Visto l’art. 14, commi 1 e 2 del decreto legislativo n. 36/2003, ove
si prevede che l’attivita' di discarica sia soggetta alla prestazione di
una garanzia per la attivazione e la gestione operativa della discarica,
comprese le procedure di chiusura nonche¤ alla prestazione di una
altra garanzia per la gestione successiva alla chiusura;

Visto il succitato decreto legislativo n. 36/2003 ove stabilisce che le
Regioni adeguino la propria normativa a quanto disciplinato e dettato
dal medesimo decreto;

Visto il decreto del Presidente della Regione n. 0266/Pres. dell’11 a-
gosto 2005 con il quale e' stato approvato il ßRegolamento concernente
le garanzie finanziarie per le discariche, ai sensi dell’art. 5 della legge
regionale n. 30/1987 (Norme regionali relative allo smaltimento dei
rifiuti) e successive modifiche ed integrazioniý;

Vista la legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 e successive
modifiche ed integrazioni, contenente norme regionali relative allo
smaltimento dei rifiuti;

Visto in particolare l’art. 5, comma 1, lettera l) della succitata
legge regionale n. 30/1987 che stabilisce che alla Regione compete la
determinazione delle garanzie finanziarie per coprire i costi di even-
tuali interventi conseguenti alla non corretta gestione dell’impianto,
nonche¤ necessari al recupero dell’area interessata;

Visto l’art. 42 dello statuto di autonomia;
Su conforme deliberazione della giunta regionale n. 2973 del

16 novembre 2005;

Decreta:

Sono approvate le modifiche al ßRegolamento concernente le
garanzie finanziarie per le discariche ai sensi dell’art. 5 della legge
regionale 7 settembre 1987, n. 30 (Norme regionali relative allo smal-
timento dei rifiuti)ý emanato con decreto del Presidente della Regione
n. 0266/Pres. dell’11 agosto 2005, nel testo allegato al presente prov-
vedimento quale parte integrante e sostanziale;

EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare
dette disposizioni quali modifiche a Regolamento della Regione.

Il presente decreto sara' pubblicato nel Bollettino ufficiale della
Regione.

Trieste, 18 novembre 2005.

ILLY

öööööö

Modifiche al Regolamento concernente le garanzie finanziarie per le
discariche ai sensi dell’art. 5 della legge regionale 7 settembre
1987, n. 30 (Norme regionali relative allo smaltimento dei rifiuti)
emanato con decreto del Presidente della Regione n. 0266/Pres.
dell’11 agosto 2005.

Art. 1.

Modifica dell’art. 3
del decreto del Presidente della Regione n. 0266/Pres./2005

1. Il comma 1 dell’art. 3 del decreto del Presidente della Regione
11 agosto 2005, n. 0266/Pres. (Regolamento concernente le garanzie
finanziarie per le discariche ai sensi dell’art. 5 della legge regionale
7 settembre 1987, n. 30 ßNorme regionali relative allo smaltimento
dei rifiutiý e successive modifiche ed integrazioni), e' sostituito dal
seguente:

ß1. Le garanzie finanziarie, per l’attivazione, la gestione opera-
tiva della discarica e per la gestione successiva alla chiusura, devono
essere prestate a favore della provincia competente per territorio.ý.

2. Dopo il comma 1 dell’art. 3 del decreto del Presidente della
Regione n. 0266/Pres./2005, sono inseriti i seguenti:

ß1-bis. Le garanzie finanziarie, per l’attivazione e la gestione
operativa della discarica devono essere prestate prima del rilascio del-
l’autorizzazione alla gestione ai sensi dell’art. 28 del decreto legisla-
tivo n. 22/1997.

1-ter. Le garanzie finanziarie per l’attivazione e la gestione opera-
tiva ovvero per la gestione successiva alla chiusura delle discariche, i
cui Piani di adeguamento, previsti dall’art. 17 del decreto legislativo
n. 36/2003, sono stati approvati o non approvati dall’autorita' compe-
tente, devono essere prestate entro il 31 dicembre 2005. Nel caso di
procedimenti valutativi dei suddetti Piani di adeguamento non ancora
conclusi, le garanzie finanziarie devono essere rispettivamente
prestate entro trenta giorni dalla approvazione o dalla mancata
approvazione del piano di adeguamentoý.

ö 6 ö

25-3-2006 Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 3a Serie speciale - n. 12



3. Al comma 2 dell’art. 3 del decreto del Presidente della Regione
n. 0266/Pres./2005, le parole: ßentro termini indicati al precedente
comma 1ý sono sostituite dalle seguenti: ßentro i termini indicati ai
precedenti commi 1-bis e 1-terý.

4. Al comma 4 dell’art. 3 del decreto del Presidente della Regione
n. 0266/Pres./2005, le parole: ßai sensi di quanto disposto al
comma 1ý sono sostituite dalle seguenti: ßai sensi di quanto disposto
ai commi 1-bis e 1-terý.

Art. 2.

Modifica dell’art. 5 del decreto del Presidente della Regione
n. 0266/Pres./2005

1. Dopo il comma 2 dell’art. 5 del decreto del Presidente della
Regione n. 0266/Pres./2005, e' inserito il seguente:

ß2-bis. La garanzia finanziaria per la gestione successiva alla
chiusura puo' essere parzialmente svincolata fino ad un massimo del-
l’ottanta per cento dopo dieci anni dalla data di comunicazione della
chiusura, previo nulla osta dell’autorita' competente adottato sulla
base di idonea documentazione tecnica attestante il completo adem-
pimento delle prescrizioni contenute nelle autorizzazioni rilasciate.
La restante quota della garanzia puo' essere svincolata dopo trenta
anni dalla data di comunicazione della chiusura previa verifica da
parte dell’autorita' competente della mancata necessita' di ulteriori
interventi di gestione successiva alla chiusura.ý.

Art. 3.

Modifica dell’art. 7 del decreto del Presidente della Regione
n. 0266/Pres./2005

1. Al comma 1 dell’art. 7 del decreto del Presidente della Regione
n. 0266/Pres./2005, e' aggiunto, infine, il seguente periodo: ßIn tal
caso tutte le disposizioni regolamentari riferite alla provincia compe-
tente per territorio si intendono riferite alla Regione.ý.

Art. 4.

Modifica dell’art. 8 del decreto del Presidente della Regione
n. 0266/Pres./2005

1. All’art. 8. del decreto del Presidente della Regione n. 0266/
Pres./2005 sono apportate le seguenti modifiche:

a) la rubrica e' sostituita dalla seguente: ßAdeguamento delle
garanzia finanziarieý;

b) il comma 2 e' sostituito dal seguente:
ß2. Le garanzie finanziarie precedentemente prestate a favore

dei comuni dai gestori delle discariche di cui all’art. 2, sono trasmesse
alle province competenti per territorio e concorrono alla prestazione
delle garanzie finanziarie previste dall’art. 3.ý.

c) dopo il comma 2 e' aggiunto, infine, il seguente:
ß2-bis. Per le discariche chiuse prima del 27 marzo 2003 le garan-

zie finanziarie gia' prestate ai sensi dell’art. 4 del decreto del presidente
della giunta regionale 8 ottobre 1991, n. 0502/Pres. (Regolamento di
esecuzione della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 e successive
modifiche ed integrazioni), per la gestione successiva alla chiusura, sono
trasmesse alla provincia competente per territorio e devono essere pre-
state per trenta anni a decorre dalla data di chiusura della discarica.ý.

Art. 5.

Modifica della tabella A, allegata al decreto
del Presidente della Regione n. 0266/Pres./2005

1. Il n. 3) della lettera c) della tabella A allegata al decreto del
Presidente della Regione n. 0266/Pres./2005, e' sostituito dal
seguente:

ß3). Per le discariche autorizzate allo smaltimento dei rifiuti
inerti di cui alla tabella 1 del decreto ministeriale 3 agosto 2005 non
e' prevista la prestazione della garanzia finanziaria per la gestione suc-
cessiva alla chiusura.ý.

Art. 6.

A b r o g a z i o n e

1. Il comma 1 dell’art. 4 del decreto del Presidente della Regione
n. 0502/Pres./1991 e' abrogato.

Art. 7.

Entrata in vigore

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione.

Visto, il Presidente: Illy

06R0009

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
23 novembre 2005, n. 0413/Pres.

Regolamento recante criteri e modalita' per la concessione dei
contributi per lo sviluppo delle colture pregiate in attuazione
della legge regionale 29/1967, art. 11, comma 1, lettera b),
come modificata dall’art. 6, comma 67 della legge regionale
n. 1/2005. Approvazione modificazioni ed integrazioni.

(Pubblicato nel Bollettino ufficiale
della Regione Friuli-Venezia Giulia n. 50 del 14 dicembre 2005)

IL PRESIDENTE

Vista la legge regionale 30 dicembre 1967, n. 29 recante provve-
dimenti per lo sviluppo delle colture pregiate ed in particolare
l’art. 11, comma 1, lettera b);

Vista la legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1, recante disposi-
zioni per la formazione del bilancio pluriennale ed annuale della
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia (legge finanziaria 2005) ed
in particolare l’art. 6, comma 67 che sostituisce la lettera b),
comma 1, dell’art. 11 della citata legge regionale n. 29/1967;

Visto il decreto del Presidente della Regione 10 maggio 2005,
n. 0134/Pres. di approvazione del regolamento recante criteri e moda-
lita' per la concessione dei contributi per lo sviluppo delle colture
pregiate in attuazione della legge regionale 30 dicembre 1967, n. 29,
art. 11, comma 1, lettera b), modificata dall’art. 6, comma 67 della
legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1;

Ritenuto necessario intervenire nei riguardi delle modalita' di
riparto disciplinate dall’art. 5, comma 1, del citato decreto del Presi-
dente dellaRegione n. 0134/Pres. prevedendo di attribuire, nell’ambito
dell’intera disponibilita' annua dello stanziamento riservato dal bilan-
cio regionale, la priorita' al finanziamento dell’attivita' dei Consorzi
per la tutela della denominazione di origine controllata dei vini e dei
Consorzi per la tutela della denominazione di origine garantita dei vini;

Visto l’art. 42 dello statuto di autonomia;

Su conforme deliberazione della giunta regionale n. 2871 del
7 novembre 2005;

Decreta:

Sono approvate le modificazioni ed integrazioni al ßRegolamento
recante criteri e modalita' per la concessione dei contributi per lo svi-
luppo delle colture pregiate, di cui all’art. 11 comma 1, lettera b) della
legge regionale n. 29/1967, come sostituito dall’art. 6, comma 67 della
legge regionale n. 1/2005ý, approvato con decreto del Presidente della
Regione 10 maggio 2005 n. 0134/Pres., nel testo allegato al presente
provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare
dette disposizioni quali modificazioni e integrazioni a Regolamento
della Regione.

Il presente decreto verra' pubblicato nel Bollettino ufficiale della
Regione.

Trieste, 23 novembre 2005

ILLY
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Modificazioni ed integrazioni al regolamento approvato con decreto del
Presidente della Regione 10 maggio 2005, n. 0134/Pres., recante
criteri e modalita' per la concessione dei contributi per lo sviluppo
delle colture pregiate in attuazione della legge regionale 30 dicem-
bre 1967, n. 29, art. 11, comma 1, lettera b), modificata dal-
l’art. 6, comma 67 della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1.

Art. 1.

Modifica dell’art. 4 del decreto
del Presidente della Regione 10 maggio 2005, n. 0134/Pres.

1. Dopo il comma 3 dell’art. 4 del decreto del Presidente della
Regione 10 maggio 2005, n. 0134/Pres. e' inserito il seguente:

ß3-bis. La concessione del contributo spettante a favore di cia-
scun richiedente e' ammissibile per importi di contribuzione uguale o
superiore a euro mille.ý.

Art. 2.

Sostituzione dell’art. 5 del decreto
del Presidente della Regione 10 maggio 2005, n. 0134/Pres.

1. L’art. 5 del decreto del Presidente della Regione 10 giugno
2005, n. 0134/Pres. e' sostituito dal seguente:

ßArt. 5 (Modalita' di riparto). ö 1. La disponibilita' annua dello
stanziamento riservato dal bilancio regionale e' concessa secondo l’or-
dine di priorita' di seguito specificato:

a) attivita' dei Consorzi per la tutela della denominazione
d’origine controllata dei vini e dei Consorzi per la tutela della denomi-
nazione d’origine controllata e garantita dei vini, di seguito DOC e
DOCG;

b) convegni promossi sia come iniziative singole che collegate
alle manifestazioni ed agli interventi di cui alla lettera c), riguardanti
problematiche agricole con spiccato carattere di natura tecnica,
produttiva, economica, finanziaria, giuridica ed amministrativa. Tale
carattere deve emergere dalla relazione illustrativa dell’iniziativa,
allegata alla domanda di contributo;

c) interventi riguardanti l’organizzazione di manifestazioni
nonche¤ gli interventi riguardanti l’attuazione di iniziative atte a
promuovere la conoscenza dei sistemi razionali di coltivazione e
conservazione, trasformazione e vendita, diffusione e valorizzazione
delle produzioni delle colture pregiate relative ai settori della vitivini-
coltura, frutticoltura, orticoltura e floricoltura.ý.

Art. 3.

Modifica dell’art. 6 del decreto
del Presidente della Regione 10 maggio 2005, n. 0134/Pres.

1. Il comma 1 dell’art. 6 del decreto del Presidente della Regione
10 maggio 2005, n. 0134/Pres. e' sostituito dal seguente:

ßL’ammontare del contributo concedibile al singolo beneficiario
e' calcolato in percentuale sulla spesa ammissibile, quale risultante
dal preventivo allegato alla domanda di contributo, non superiore al
70 per cento della medesima, elevata all’ 80 per cento per le iniziative
proposte dai Consorzi di tutela vini DOC e DOCG.ý.

2. Il comma 3 dell’art. 6 del decreto del Presidente della Regione
10 maggio 2005, n. 0134/Pres. e' sostituito dal seguente:

ßNell’eventualita' in cui le risorse finanziarie disponibili, nell’ambito
di ciascunapriorita' individuata dall’art. 5, siano insufficienti a soddisfare
nella percentuale massima consentita tutte le richieste ammissibili, la
percentuale di contributo concedibile rispetto alla spesa ammissibile e'
proporzionalmente ridotta in misura uguale per ciascun beneficiario.ý.

Visto, Il Presidente: Illy

06R0099

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
26 novembre 2005, 0415/Pres.

Legge regionale n. 18/2005, articoli 61 e 62. Regolamento
dell’apprendistato professionalizzante. Approvazione

(Pubblicato nel Bollettino ufficiale
della Regione Friuli-Venezia Giulia n. 50 del 14 dicembre 2005)

IL PRESIDENTE

Visto il decreto legislativo n. 276/2003, in attuazionedelle deleghe in
materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alle legge n. 30/2003;

Vista la legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 recante ßNorme
regionali per l’occupazione, la tutela e la qualita' del lavoroý;

Visto in particolare l’art. 61 il quale prevede che la Regione entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della citata legge regionale ßdisci-
plina con proprio Regolamento gli aspetti formativi del contratto di
apprendistato (ed alla lettera b) del primo comma richiede che) i profili
formativi del contratto di apprendistato professionalizzante e le moda-
lita' di certificazione delle competenze (sono disciplinate) in accordo
con le organizzazioni dei datori di lavoro e le associazioni dei lavoratori
comparativamente piu' rappresentative sul piano regionaleý;

Considerato che a seguito del processo di concertazione sociale e'
stato definito, d’intesa con le parti sociali, il ßRegolamento del-
l’apprendistato professionalizzanteý con i documenti collegati distinti
con le lettere da A ad E;

Ritenuto necessario provvedere ad una regolamentazione degli
aspetti formativi dell’apprendista in professionalizzante, cos|' da rendere
immediatamente attivabili le disposizioni di cui alle normedi legge nazio-
nali e regionali sopra richiamate provvedendo alla definizione dei conte-
nuti essenziali dei Piani formativi individuali, dei profili formativi, dei
requisiti delle aziende formative e dei tutori aziendali, nonche¤ alla regola-
mentazione delle procedure;

Dato atto dell’intesa in ordine a tali temi, intervenuta il
10 novembre 2005 con le organizzazioni dei datori di lavoro e dei
lavoratori comparativamente piu' rappresentative sul piano regionale;

Visto il testo predisposto dalla Direzione centrale lavoro, forma-
zione, universita' e ricerca denominato ßRegolamento dell’apprendi-
stato professionalizzante a i sensi degli articoli 61 e 62 della legge
regionale 9 agosto 2005, n. 18ý;

Visto l’art. 42 dello Statuto speciale della Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia;

Su conforme deliberazione della giunta regionale n. 2938 del
16 novembre 2005;

Decreta:

Per le motivazioni e le finalita' indicate in premessa, e' approvato il
ßRegolamento dell’apprendistato professionalizzante a i sensi degli arti-
coli 61 e 62 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18ý, nel testo allegato
al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare
come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sara' pubblicato nel Bollettino ufficiale della
Regione.

Trieste, 26 novembre 2005

ILLY

öööööö

Regolamento dell’apprendistato professionalizzante ai sensi
degli articoli 61 - 62 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18

Art. 1

F i n a l i t a'

1. Le disposizioni del presente regolamento disciplinano gli
aspetti formativi del contratto di apprendistato professionalizzante
di cui agli articoli 61 e 62 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18
(Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualita' del lavoro)

ö 8 ö

25-3-2006 Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 3a Serie speciale - n. 12



ed all’art. 49 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 (Attua-
zione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro,
di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30).

Art. 2.

Formazione formale

1. Fermo restando quanto definito dall’art. 62, comma 1, lette-
re a) e b) della legge regionale n. 18/2005 relativamente alla forma-
zione formale, si stabilisce che:

a) la formazione formale viene erogata in termini di obiettivi,
modalita' , tempi e risorse, secondo percorsi strutturati di formazione,
documentabili, verificabili e certificabili secondo le modalita' definite
dal presente Regolamento. Tale processo di apprendimento formale
risulta intenzionale da parte del soggetto che apprende e autonomo
rispetto ai processi produttivi operativi.

b) la formazione formale viene effettuata attraverso agenzie
formative accreditate dalla Regione o all’interno dell’impresa,
qualora la struttura risponda ai requisiti minimi di cui all’art. 6.

c) La quota di formazione formale relativa alle competenze di
carattere di base e trasversale, pari a quarantaquattro ore, viene erogata
in forma esclusiva da agenzie formative accreditate dalla Regione alla
formazione degli apprendisti.

Art. 3.

Formazione non formale

1. La formazione non formale e' il processo formativo in cui l’appren-
dimento si realizza nel corso dell’attivita' lavorativa ed e' strutturato in
termini di obiettivi, modalita' , tempi e risorse secondo percorsi in affian-
camento, documentabili, verificabili e certificabili.

Art. 4.

Profili formativi

1. I profili formativi costituiscono l’esplicitazione degli obiettivi e
dei contenuti della formazione formale e non formale, articolati
mediante standard minimi di competenza, per gruppi/famiglie di
figure professionali, da conseguire nel corso del contratto di apprendi-
stato, attraverso il percorso formativo, esterno ed interno all’impresa,
descritto nel Piano formativo individuale.

2. In attesa della definizione a livello nazionale del repertorio
delle professioni previsto dall’art. 52 del decreto legislativo n. 276/
2003, i profili formativi per la definizione dei Piani formativi indivi-
duali sono individuati dal documento denominato Linee guida per la
costruzione del repertorio dei profili formativi di cui all’allegato A,
di seguito denominato Repertorio.

Art. 5.

Piano formativo individuale

1. Il Piano formativo individuale rappresenta la descrizione del-
l’intero percorso di formazione formale e non formale, esterno e
interno all’impresa, che l’apprendista deve seguire per tutta la durata
del contratto per conseguire gli obiettivi definiti dal profilo formativo
di cui al Repertorio.

2. Il Piano formativo individuale e' parte integrante del contratto
di apprendistato e si conforma, non appena emanato, al modello
unico nazionale.

3. In attesa del modello unico nazionale, il Piano formativo indi-
viduale deve essere redatto, utilizzando l’apposito modello, secondo
le indicazioni di cui allegato B.

4. Il Piano formativo individuale:
a) deve definire il percorso in cui si realizza l’integrazione della

formazione formale e delle attivita' di affiancamento nella formazione
non formale, tenendo conto delle competenze possedute in ingresso
dall’apprendista;

b) deve indicare l’articolazione della formazione formale
(esterna o interna all’impresa), in relazione a quanto stabilito dalla
contrattazione collettiva;

c) deve risultare coerente con il corrispondente profilo forma-
tivo di riferimento previsto dal Repertorio, ovvero recepire unita' di
competenza previste dallo stesso Repertorio e coerenti con le man-
sioni svolte dall’apprendista in azienda;

d) deve essere strutturato in termini di unita' di competenza e
di unita' formative cos|' come specificate all’interno del Repertorio.

5. Il Piano formativo individuale e' predisposto dall’impresa con
il supporto tecnico di uno dei seguenti soggetti:

a) organismi bilaterali;
b) enti di formazione accreditati per la formazione nell’ambito

del contratto di apprendistato;
c) Centri per l’impiego, salvo quanto stabilito all’art. 13.

Art. 6.

Capacita' formativa dell’impresa relativamente alla formazione formale

1. La formazione formale relativa alle competenze con contenuti
di tipo tecnico professionale puo' essere effettuata direttamente dal-
l’impresa, qualora la stessa risulti in possesso di tutti i requisiti di
seguito elencati:

a) presenza di un numero minimo di cinque addetti;
b) presenza di personale aziendale con funzioni formative rela-

tive alla docenza in possesso di almeno due anni di esperienza documen-
tata come docente, svolta negli ultimi cinque anni, in percorsi scolastici,
accademici, formativi presso agenzie formative accreditate, o aziendali
finanziati o riconosciuti dalla Regione. Tale esperienza deve coprire le
competenze a carattere tecnico professionale previste nel piano forma-
tivo individuale dell’apprendista. In alternativa viene richiesto il possesso
del diploma di scuola media superiore o, in alternativa, di una qualifica
professionale e di un’esperienza lavorativa documentata di almeno tre
anni in attivita' attinenti il profilo formativo dell’apprendista;

c) presenza di un tutore aziendale in possesso di uno specifico
attestato rilasciato dalla Regione al termine dei percorsi formativi
rivolti a tale figura di cui all’art. 10 comma 1. Per il periodo intercor-
rente tra l’entrata in vigore del regolamento ed il 31 dicembre 2006,
valgono le disposizioni transitorie stabilite all’art. 13;

d) disponibilita' da parte dell’impresa di spazi distinti rispetto
ai locali destinati alla produzione di beni e servizi, in regola con la
normativa vigente in materia di igiene e sicurezza, e forniti delle stru-
mentazioni e attrezzature adeguate al Piano formativo individuale.

2. I datori di lavoro interessati al riconoscimento della capacita'
formativa interna della propria impresa devono presentare apposita
autocertificazione, con la quale dichiarano il possesso dei requisiti
prescritti dal presente regolamento.

3. L’autocertificazione deve essere redatta in base ai modelli alle-
gati C1 e C2.

4. Il documento di autocertificazione di cui al comma 3 va inviato
al Centro per l’impiego competente per l’avviamento dell’apprendista,
contestualmente all’invio della documentazione relativa all’avvia-
mento stesso. Il Centro per l’impiego verifica la regolarita' formale del-
l’autocertificazione.

5. La Regione, avvalendosi anche del supporto tecnico degli Enti
bilaterali, promuove specifiche azioni di controllo delle imprese con
capacita' formativa interna, al fine di verificarne l’effettiva conformita'
ai requisiti di cui al comma 1.

6. Nel caso in cui la Regione accerti l’assenza di uno dei requisiti
di cui al comma 1 l’apprendista viene inserito in un percorso di forma-
zione esterno per il numero delle ore complessivamente previste dal
Piano formativo individuale. Nel caso in cui la Regione, nei confronti
della stessa impresa, accerti per due volte l’assenza dei requisiti di cui
al comma 1 il riconoscimento della capacita' formativa interna a tale
impresa viene sospeso per un periodo di due anni con la conseguente
perdita della facolta' di erogare la formazione formale all’interno
dell’azienda.

Art. 7

Criteri e modalita' di erogazione della formazione formale

1. La formazione formale relativa alle competenze di carattere di
base e trasversale, erogata in forma esclusiva da agenzie formative
accreditate, deve essere realizzata, preferibilmente, all’inizio di cia-
scun anno formativo.
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2. In caso di aziende plurilocalizzate in possesso di capacita' for-
mativa di cui all’art. 6 e appartenenti al medesimo gruppo di societa' ,
la formazione formale riguardante le competenze di carattere tecnico
professionale potra' essere erogata:

a) all’interno dell’azienda interessata;
b) presso altra azienda del medesimo gruppo di societa' che

dovra' inviare l’autocertificazione di cui all’art. 6, comma 3;
c) presso una struttura formativa di proprieta' del gruppo di

societa' medesimo, accreditata dalla Regione Friuli-Venezia Giulia.

3. la formazione formale potra' essere erogata all’apprendista anche
attraverso unita' erogate in e-learning secondo modalita' definite dalla
regolamentazione regionale, e comunque per una percentuale massima
del 30 per cento sul monteore annuale della formazione a carattere sia di
base e trasversale che tecnico professionale. Nel caso specifico di utilizzo
del setting formativo relativo alla classe virtuale on-line all’interno di
spazi attrezzati in open space e sotto il controllo tutoriale, tale percen-
tuale massima puo' giungere fino al 60 per cento sul monteore annuale
della formazionea carattere sia dibase e trasversale che tecnicoprofessio-
nale. Le modalita' di realizzazione della formazione in e-learning si
rifanno a quanto indicato nell’allegato D.

Art. 8.

Criteri e modalita' di erogazione della formazione non formale

1. Le imprese effettuano le attivita' di formazione non formale
secondo quanto previsto dal Piano formativo individuale, sotto il
coordinamento del tutore aziendale ed in raccordo con il percorso
della formazione formale.

Art. 9.

Il tutore aziendale

1. Il tutore aziendale e' il soggetto che supporta l’apprendista nel-
l’intero percorso di formazione formale e non formale, interna ed
esterna all’azienda cos|' come identificato nel Piano formativo indivi-
duale.

2. In particolare il tutore aziendale:
a) partecipa alla definizione del Piano formativo individuale,

avvalendosi del supporto tecnico dei soggetti di cui all’art. 5,
comma 5;

b) svolge azione di supporto e accompagnamento dell’appren-
dista per tutta la durata del percorso formativo, curando la forma-
zione formale e non formale interna all’impresa;

c) favorisce l’integrazione tra la formazione esterna all’azien-
da e la formazione sul luogo di lavoro;

d) esprime le proprie valutazioni sulle competenze acquisite
dall’apprendista ai fini delle attestazioni di cui all’allegato E;

e) svolge la sua attivita' operando in costante raccordo con il
tutore formativo esterno.

Art. 10.

La formazione del tutore aziendale

1. Il tutor aziendale viene formato a tale ruolo attraverso percorsi
formativi della durata minima di sedici ore, seguiti da appositi corsi
di aggiornamento, con cadenza triennale, della durata di sedici ore.
Al termine di ciascun percorso la Regione rilascia lo specifico atte-
stato di cui all’art. 6, comma 1, lettera c).

2. La formazione del tutore aziendale, obbligatoria in relazione a
quanto previsto dall’art. 6, comma 1 lettera c), e' finalizzata allo svi-
luppo di alcune competenze minime quali:

a) conoscere il contesto normativo relativo ai dispositivi di
formazione in alternanza;

b) comprendere le funzioni del tutore aziendale e gli elementi
di contrattualistica di settore e aziendale in materia di formazione;

c) gestire l’accoglienza e l’inserimento degli apprendisti all’in-
terno dell’impresa;

d) gestire le relazioni con i soggetti esterni all’impresa coin-
volti nel percorso formativo dell’apprendista;

e) contribuire a definire il Piano formativo individuale;

f) pianificare e accompagnare i percorsi di apprendimento e
socializzazione lavorativa;

g) valutare i progressi e i risultati dell’apprendimento.

Art. 11.

Certificazione del percorso formativo

1. Il contratto di apprendistato professionalizzante e' finalizzato al
conseguimento di una qualificazione professionale attraverso la forma-
zione sul lavoro. Persegue pertanto l’accrescimento delle competenze di
base, trasversali e tecnico professionali dell’individuo, allo scopo di quali-
ficare la professionalita' ai fini contrattuali.

2. L’apprendistato professionalizzante prevede la valutazione e la
certificazione delle competenze acquisite e la loro successiva registra-
zione sul Libretto formativo del cittadino.

3. Si prevedono due modalita' distinte di certificazione del percorso
formativo:

a) l’attestazione di frequenza;
b) la certificazione delle competenze acquisite.

4. Le modalita' di certificazione e di riconoscimento dei crediti
formativi in ingresso sono descritti nel documento denominato La
certificazione del percorso formativo e il riconoscimento dei crediti
nella formazione dell’apprendistato professionalizzante, di cui al-
l’Allegato E.

Art. 12.

Criteri e modalita' di finanziamento

1. La Regione finanzia con propri fondi, anche integrati da forme
di cofinanziamento privato, le seguenti attivita' :

a) formazione formale esterna all’azienda;
b) formazione dei tutor aziendali;
c) controllo e monitoraggio;
d) attivita' di consulenza per la redazione dei Piani formativi

individuali;
e) attivita' di verifica della capacita' formativa dell’impresa.

2. I criteri e le modalita' di finanziamento della formazione
esterna all’impresa sono stabiliti nel decreto del Presidente della
Regione 6 giugno 2002, n. 0168/Pres. e pubblicato nel Bollettino uffi-
ciale della Regione n. 27 del 3 luglio 2002 (Direttive per la realizza-
zione di attivita' formative rivolte agli apprendisti).

3. I criteri e le modalita' di finanziamento delle attivita' di consu-
lenza tecnica per la redazione del Piano formativo individuale e di
verifica della capacita' formativa dell’impresa sono individuati dalla
giunta regionale.

Art. 13.

Norme transitorie

1. Nella fase di prima implementazione del nuovo sistema regio-
nale dell’apprendistato professionalizzante:

a) le modalita' operative utilizzate per la formazione degli
apprendisti sono quelle descritte al paragrafo 3 del Repertorio;

b) gli enti individuati per offrire assistenza tecnica nella reda-
zione del Piano formativo individuale sono:

1) gli organismi bilaterali;
2) gli enti di formazione accreditati alla formazione degli

apprendisti.
c) in attesa della predisposizione di un’offerta formativa com-

pleta ed esaustiva da parte della Regione, nei settori ricompresi nel
Repertorio per i quali non e' stata predisposta un’ apposita offerta for-
mativa, ovvero relativamente ad eventuali settori non ancora previsti
dal Repertorio, la formazione formale relativa alle sole competenze
tecnico professionali, viene erogata, direttamente dall’azienda sulla
base del Piano formativo individuale predisposto secondo le modalita'
di cui all’art. 5. La Regione, avvalendosi anche del supporto tecnico
degli Enti bilaterali, provvede alla verifica della formazione erogata
in azienda.
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2. In attesa della predisposizione dei percorsi formativi specifici
rivolti ai tutori aziendali da parte della Regione, viene consentito
l’esercizio della funzione di tutore aziendale anche in mancanza del-
l’attestato di cui all’art. 6, comma 1, lettera c), fino alla data del
31 dicembre 2006.

3. Le aziende abilitate ad erogare la formazione formale per le
competenze di carattere tecnico professionale, il cui tutore aziendale
a partire dalla data del 1� gennaio 2007 non sia provvisto dell’atte-
stato di cui all’art. 6, comma 1, lettera e), perdono la facolta' di ero-
gare la formazione formale all’interno dell’azienda.

4. Per i soli contratti individuali di apprendistato stipulati ai sensi
dell’art. 13 della legge 14 maggio 2005 n. 80 (Conversione in legge
con modificazioni del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35 recante
disposizioni urgenti nell’ambito del Piano di azione per lo sviluppo
economico, sociale e territoriale) tra l’entrata in vigore della mede-
sima ed il 31 gennaio 2006, gli adempimenti previsti dal Regolamento
entrano in vigore il 30 aprile 2006.

5. Per i contratti individuali di apprendistato stipulati tra l’en-
trata in vigore del presente Regolamento ed il 31 gennaio 2006, la
seconda parte del Piano formativo individuale e' compilata entro il
30 aprile 2006.

Art. 14.

Entrata in vigore

Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla
sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale regionale.

Visto, il Presidente: Illy

(Omissis).

06R0100

REGIONE VENETO

REGOLAMENTO REGIONALE 3 gennaio 2006, n. 1.

Regolamento per il trattamento dei dati personali sensibili e
giudiziari effettuato dal consiglio regionale del Veneto.

(Pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione Veneto n. 6
del 17 gennaio 2006)

IL CONSIGLIO REGIONALE

Ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Emana

il seguente regolamento:

Art. 1.

O g g e t t o

1. Il presente regolamento, ai sensi degli articoli 20 e 21del decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196 ßCodice in materia di protezione dei
dati personaliý, individua le categorie di dati e le relative operazioni
eseguibili, strettamente pertinenti e necessarie, da parte delle strutture

organizzative del consiglio regionale della Regione del Veneto e da
parte del consiglio, degli organi consiliari e loro membri, limitata-
mente allo svolgimento delle loro funzioni e attivita' istituzionali in
materia di dati sensibili e giudiziari, con riferimento:

a) ai trattamenti effettuati per il perseguimento delle rilevanti
finalita' di interesse pubblico individuate dalla parte seconda del
decreto legislativo n. 196/2003;

b) ai trattamenti autorizzati da espressa disposizione di legge
per rilevanti finalita' di interesse pubblico, ove non sono legislativa-
mente specificati i tipi di dati e le operazioni eseguibili;

c) ai trattamenti connessi alle attivita' che perseguono rilevanti
finalita' di interesse pubblico individuate con provvedimento del
garante per la protezione dei dati personali.

Art. 2.

Disposizioni generali

1. Ai fini del presente regolamento si applicano le definizioni
contenute nell’art. 4 del decreto legislativo n. 196/2003.

2. Il trattamento dei dati avviene nel rispetto dei diritti e delle liberta'
fondamentali dell’interessato ed e' compiuto quando, per lo svolgimento
delle finalita' di interesse pubblico, non e' possibile il trattamento dei dati
anonimi oppure di dati personali non sensibili o giudiziari.

Art. 3.

Tipi di dati e di operazioni eseguibili

1. Nelle schede allegate al presente regolamento numerate da 1 a 10
sono individuati i dati sensibili e giudiziari oggetto di trattamento, le
finalita' di interesse pubblico perseguite, nonche¤ le operazioni eseguibili.

Art. 4.

Aggiornamento

1. Con apposito regolamento del consiglio regionale viene
aggiornata e integrata periodicamente l’identificazione dei tipi di dati
e di operazioni eseguibili.

Art. 5.

Pubblicazione nel Bollettino ufficiale
della Regione del Veneto e diffusione su internet

1. Il presente regolamento e' pubblicato nel Bollettino ufficiale
della Regione del Veneto e reso disponibile in internet, nel sito web
del Consiglio regionale.

Il presente regolamento sara' pubblicato nel Bollettino ufficiale
della Regione Veneto.

EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-
vare come regolamento della Regione.

Venezia, 13 gennaio 2006

GALAN
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REGIONE LAZIO

LEGGE REGIONALE 3 ottobre 2005, n. 17.

Modifiche alla legge regionale 8 novembre 2004, n. 12
(Disposizioni in materia di definizione di illeciti edilizi), come
modificata dalla legge regionale 9 dicembre 2004, n. 18 nonche¤
alla legge regionale 6 luglio 1998, n. 24 (Pianificazione paesi-
stica e tutela dei beni e delle aree sottoposti a vincolo paesistico)
e successive modifiche.

(Pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione Lazio n. 28
del 10 ottobre 2005)

IL CONSIGLIO REGIONALE

Ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

Modifiche all’art. 6 della legge regionale 8 novembre 2004, n. 12

1. Al comma 3 dell’art. 6 della legge regionale n. 12/2004 le parole:
ßsuccessivi alla data del 31 dicembre 2005,ý sono sostituite della
seguenti: ßdalla data di scadenza del versamento della terza rata relativa
agli oneri concessori prevista dall’art. 7, comma 2, lettera b), n. 2),ý.

Art. 2.

Modifiche all’art. 7 della legge regionale n. 12/2004)

1. Al n. 1) della lettera b) del comma 2 dell’art. 7 della legge
regionale n. 12/2004, le parole: ß30 giugno 2005;ý sono sostituite
dalle seguenti: ß31 ottobre 2005;ý.

2. Al n. 2) della lettera b) del comma 2 dell’art. 7 della legge
regionale n. 12/2004, le parole: ß30 dicembre 2005.ý sono sostituite
dalle seguenti: ß2 maggio 2006.ý.

Art. 3.

Modifiche all’art. 8 della legge regionale n. 12/2004

1. L’art. 8 della legge regionale n. 12/2004 e' sostituito dal seguente:
ßArt. 8 (Vigilanza sull’attivita' urbanistico-edilizia e osservatorio

regionale sull’abusivismo edilizio). ö 1. Nelle more dell’emanazione di
una disciplina regionale organica concernente la vigilanza sull’attivita'
urbanistico-edilizia, e' istituito, presso la struttura regionale compe-
tente in materia, l’osservatorio regionale sull’abusivismo edilizio, di
seguito denominato osservatorio, anche al fine di supportare la sud-
detta struttura regionale nell’esercizio delle proprie funzioni, ivi com-
prese quelle previste dagli articoli 31, 39 e 40 del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia) e successive modifiche.

2. L’osservatorio, in particolare:
a) esercita attivita' di raccolta delle informazioni e di monito-

raggio sul fenomeno dell’abusivismo edilizio nel territorio regionale,
sull’attivita' di rilascio delle concessioni in sanatoria da parte dei
comuni nonche¤ sugli strumenti di recupero urbanistico degli insedia-
menti spontanei;

b) riferisce periodicamente sugli esiti del monitoraggio alla
giunta regionale e alla commissione consiliare permanente compe-
tente per materia, nonche¤ agli enti locali interessati;

c) formula proposte ed esprime pareri agli organi regionali in
materia di repressione dell’abusivismo edilizio;

d) si raccorda con l’osservatorio nazionale dell’abusivismo
edilizio.

3. La giunta regionale, con propria deliberazione da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, stabilisce
la composizione dell’osservatorio, assicurando comunque la presenza
dei dirigenti delle strutture regionali interessate, nonche¤ di rappresentanti
degli enti locali, degli ordini professionali degli ingegneri e degli archi-
tetti, del collegio dei geometri, delle associazioni ambientaliste operanti
a livello regionale e dei portatori di interessi diffusi costituiti in associa-
zioni; nell’ambito dei suddetti rappresentanti tre sono designati, con voto
limitato, dal Consiglio regionale.

4. L’osservatorio e' costituito con decreto del Presidente della
giunta regionale sulla base della deliberazione di cui al comma 3.

5. Le attivita' di segreteria dell’osservatorio sono assicurate nel-
l’ambito della struttura regionale prevista dal comma 1.ý.

Art. 4.

Modifiche all’art. 11 della legge regionale n. 12/2004

1.All’art. 11della legge regionale n. 12/2004, le parole da: ßFondo
regionaleý a: ßcomma 3.ý sono sostituite dalle seguenti: ß‘‘Fondo
regionale per la vigilanza e il monitoraggio sull’abusivismo edilizio’’,
in cui confluiscono le somme di spettanza della Regione ai sensi del-
l’art. 7, comma 3, lettera a).ý.

Art. 5.

Modifiche all’art. 32 della legge regionale 6 luglio 1998, n. 24

1.Al comma 1dell’art. 32 della legge regionale n. 24/1998, le parole:
ßentro il 31 dicembre 1993.ý sono sostituite dalle seguenti: ßentro il
31 marzo 2003.ý.

Art. 6.

Abrogazione dell’art. 33 della legge regionale n. 24/1998

1. L’art. 33 della legge regionale n. 24/1998 e' abrogato.

Art. 7.

Disposizioni transitorie

1. Ai fini del rilascio del titolo abilitativo edilizio in sanatoria ai
sensi della legge regionale n. 12/2004, sono fatti salvi i versamenti
degli oneri concessori relativi alla seconda rata corrisposti successiva-
mente al 30 giugno 2005 e anteriormente alla data di entrata in vigore
della presente legge.

2. Ai fini dell’effettivo esercizio delle funzioni subdelegate ai sensi
dell’art. 32 della legge regionale n. 24/1998, come modificato dal-
l’art. 5 della presente legge, la Regione, trasmette ai comuni interes-
sati, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le domande e la documentazione relative alle pratiche non
ancora esaurite.

Art. 8.

Entrata in vigore

1. La presente legge e' dichiarata urgente ed entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino uffi-
ciale della Regione.

La presente legge regionale sara' pubblicata nel Bollettino uffi-
ciale della Regione.

EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare
come legge della Regione Lazio.

Roma, 3 ottobre 2005

MARRAZZO

06R0106
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LEGGE REGIONALE 23 dicembre 2005, n. 18.

Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio per
l’anno finanziario 2006.

(Pubblicata nel suppl. ord. n. 2 al Bollettino ufficiale
della Regione Lazio n. 36 del 30 dicembre 2005)

IL CONSIGLIO REGIONALE
Ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

1. Ai sensi dell’art. 29 della legge regionale 20 novembre 2001,
n. 25 ßNorme in materia di programmazione, bilancio e contabilita'
della Regioneý, la giunta regionale e' autorizzata ad esercitare provvi-
soriamente, fino a quando non sia approvato per legge e comunque
non oltre il 31 marzo 2006, la gestione del bilancio per l’anno finan-
ziario 2006, con le disposizioni e le modalita' previste nelle proposte
di legge finanziaria e di bilancio all’esame del consiglio regionale
secondo gli stati di previsione e le eventuali note di variazioni.

2. La gestione in via provvisoria del bilancio e' consentita limita-
tamente ad un dodicesimo della spesa prevista da ciascun capitolo.

3. La limitazione di cui al comma 2 non sussiste per le spese
obbligatorie di cui all’elenco 1 allegato al bilancio, per le spese concer-
nenti la gestione del personale e per le spese che per loro natura non
sono suscettibili di impegno o di pagamento frazionati in dodicesimi.

Art. 2.

1. EØ autorizzato per gli enti, le aziende e gli organismi sottoposti
a controllo e vigilanza della Regione l’esercizio provvisono.

2. Gli enti, le aziende e gli organismi per i quali il bilancio di
previsione per l’anno 2006 e' stato approvato dal competente organo
e pervenuto alla giunta regionale ai sensi dell’art. 57, comma 2, della
legge regionale n. 25/2001, sono autorizzati a gestire il bilancio mede-
simo limitatamente ad un dodicesimo della spesa prevista per ciascun
capitolo ovvero nei limiti della maggiore spesa necessaria, ove si tratti
di spese obbligatorie tassativamente regolate dalla legge e non suscet-
tibili di impegno o di pagamento frazionati in dodicesimi.

Art. 3.

1. Ai sensi dell’art. 39, comma 3 del nuovo statuto, la presente legge
entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nel Bollettino uffi-
ciale della Regione Lazio.

La presente legge regionale sara' pubblicata nel Bollettino ufficiale
della Regione.

EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare
come legge della Regione Lazio.

Roma, 23 dicembre 2005

MARRAZZO

06R0107

LEGGE REGIONALE 23 dicembre 2005, n. 19.

Modifica alla legge regionale 6 luglio 1998, n. 24 (Pianifica-
zione paesistica e tutela dei beni e delle aree sottoposti a vin-
colo paesistico) e successive modifiche.

(Pubblicata nel suppl. ord. n. 2 al Bollettino ufficiale
della Regione Lazio n. 36 del 30 dicembre 2005)

IL CONSIGLIO REGIONALE

Ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

Modifica all’art. 21 della legge regionale 6 luglio 1998, n. 24
da ultimo modificato dalla legge regionale 9 dicembre 2004, n. 18

1. Al comma 1 dell’art. 21 della legge regionale n. 24/1998, da
ultimo modificato dalla legge regionale 9 dicembre 2004, n. 18, le
parole ßEntro il 31 dicembre 2005ý sono sostituite dalle seguenti:
ßEntro il 31 ottobre 2006ý.

Art. 2.

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sara' pubblicata nel Bollettino uffi-
ciale della Regione.

EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare
come legge della Regione Lazio.

Roma, 23 dicembre 2005

MARRAZZO

06R0108

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

95024 ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095 7647982 7647982

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684

70056 MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Salepico, 47 080 3971365 3971365



Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80139 NAPOLI LIBRERIA MAJOLO PAOLO Via C. Muzy, 7 081 282543 269898

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 6828169 6822577

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00161 ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06 4441229 4450613

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

45100 ROVIGO CARTOLIBRERIA PAVANELLO Piazza Vittorio Emanuele, 2 0425 24056 24056

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

07100 SASSARI MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE Piazza Castello, 11 079 230028 238183

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238
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